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I campioni non 
vanno, oltre 
l'1-l a Bari 

I pugliesi che 
erano passati 
in vantaggio 

con De Martino 
nel primo tempo 

sono stati 
raggiunti ad un 

minuto dalla 
conclusione da 

un rasoterra 
del francese 

Soltanto nel finale 
Platini salva la faccia 
di un'opaca Juventus 

Il match questa sera a Bologna 

Fossati-Nati, 
una «bella» 

da 50 milioni 
per l'europeo 
dei «gallo» 

È il terzo combattimento tra i due pic
coli gladiatori - In TV sulla seconda rete 

BARI: Caffaro, Armenise, Ronzani, Lo» 
set© I, Caricola, De Trizio, Bagnato, Acer-
bis, De Tommasi, De Rosa. De Martino. 
(12 Fantini, 13 Cuccov ilio, 14 Loseto II, 15 
Lucchi, 16 Del Zotti). 

JUVENTUS: Zoff, Prandelli, Cabrini, 
Furino, Brio. Scirea, Marocchino, Bonini 
(46' Tardclli e 68' Storgato), Rossi, Platini, 
Bor.ìck (65' Bcttcga). 

ARBITRO: Lanesc di Messina. 
RETI: 22' n* Martino. 89* Platini. 

Nostro servizio 
BARI — Quasi allo scadere del novantesi
mo minuto, la Juventus è riuscita ad annul
lare l'iniziale v antaggio del Bari, ad et itare 
i tempi supplementari ed a superare il tur
no di Coppa Italia, rimediando peraltro ad 
una prestazione non certamente esaltante 
contro una formazione di sene .B». Dopo 
due tiri di Bettega respinti da De Trizio e 
Caricola, il centrocampista francese dal li
mite ha sorpreso Caffaro con un pallone 

rasoterra finito nell'angolino, gelando l'en
tusiasmo di una folla piacevolmente sor
presa fino ad allora dalla prestazione del 
Bari, arrembante e spavaldo nel primo 
tempo, più controllato e disinvolto nel con
tenere, nella ripresa, la reazione dei cam
pioni d'Italia. 

La Juventus, priva del'infortunato Gen
tile ma con Scirea in campo e Bettega e 
Tardelli in panchina, ha forse sottovaluta
to il Bari che ha assunto l'iniziativa, domi
nando la partita a centrocampo e spingen
dosi pericolosamente in avanti. Dopo un 
paio di insidiosi tiri di De Martino e Ba
gnato, a metà del primo tempo il giovane 
De Martino ha deviato in gol un traversone 
di Bagnato, su servizio di Acerbis. Solo al
lora la Juve ha avuto cenni di reazione, ma 
ha concluso una sola volta nello specchio 
della rete con un tiro di Platini neutralizza
to da Caffaro. 

Poco prima del riposo De Rosa da sini
stra ha centrato il palo esterno, ma Zoff era 
piazzato. Nell'intervallo Trapattoni ha a-
dottato misure intese a rendere più dina
mico ed incisilo il gioco della Juventus so

stituendo Bonini con Tardelli. In effetti 
qualcosa di nuovo si è visto soprattutto do
po che l'allenatore ha messo in campo an
che Bettega al posto di uno sconcertante 
Boniek. La Juve in pratica ha fatto massa 
in area barese, ma De Trizio ha risolto al 
65* una confusa azione alzando in angolo 
un tiro di Marocchino. Negli ultimi venti 
minuti, quando Storgato aveva rilevato 1' 
infortunato Tardelli. la Juventus ha attac
cato con più vigore, concludendo tre volte a 
rete con Brio, Platini e Bettega. ma trovan
do sempre pronto alla neutralizzazione 
Caffaro. Ad un minuto dal termine, quan
do si ritenevano inevitabili i tempi supple
mentari (la partita di andata era finita uno 
a zero per la Juve), Platini ha risolto una 
confusa azione in area barese consentendo 
alla sua squadra di passare il turno. L'uno a t 
uno comunque premia più i campioni d'Ita- ^ * 
lia, ma è sempre una grande soddisfazione 
per il Bari che per un tempo a messo alla 
frusta avversari molto più titolati 

Nella foto accanto al titolo: PLATINI (fuori 
quadro) batte il portiere barese CAFFA
RO. 

MILANO — Il giudice sportivo 
ha preso severi provvedimenti in 
merito agli incidenti accaduti 
domenica scorsa a Cava dei Ter
reni al termine della partita Ca-
vese-Palermo. Ha squalificato 
per tre giornate il campo della 
società campana, per quattro 
giornate il giocatore Bietto e per 
una Pidone. Il giudice sportivo 
ha inoltre squalificato in serie A 
per una giornata Celestini (Na-

Il campo della Cavese è stato 
squalificato per tre domeniche 

poh), Garlini (Cesena), Gentile 
(Genoa). Marini (Inter), Miano 
(Udinese). Riva (Pisa). In serie B 
è stato squalificato per due gior
nate Sartori (Arezzo), per una 
Canuti (Milan), Caricola (Bari), 

Di Risio (Campobasso), Gentili-
ni (Samb), Rossi (Atalanta). 
Questi gli arbitri di domenica: 
Serie A — Ascoli-Catanzaro: Pi-
randolac Cagliari-Genoa: Barba
resco; Cesena-Roma: Bergamo; 

Fiorentina-Avellino: Lo Bello; 
Juventus-Udinese: Pieri; Napo
li-Inter Redini; Sampdoria-To-
nno: Menicucci; Verona-Pisa: 
Angelelli. Serie B — Atalanta-A-
rezzo: Sarti; Cremonese-Como: 
Magni; Foggia-Monza: Vitali; 
Lazio-Samb.: Facchin; Lecce-
Bari: Longhi; Milan-Campobas-
so: Patrussi; Palermo-Bologna: 
Testa; Perugia-Pistoiese: Lom
bardo: Reggtana-Catania: Leni; 
Varese-Cavese: Tubertini. 

Assoluti: molte assenze e una polemica 

I Campionati italiani indoor di atletica 
leggera (che si concluderanno stasera sulla 
pista e sulle pedane del Palazzo a Vela a 
Torino) sono nati male. Senza Pietro Men-
nea e senza Sara Simeoni hanno dovuto 
rinunciare anche ad Alberto Cova. «Mi ha 
fermato un'influenza., ha detto il campio
ne europeo dei 10 mila, «e la cosa mi dispia
ce assai perché ci tenevo a prendermi il 
titolo dei tremila». Ma Alberto — e questo 
non Io dice — può considerarsi fortunato 
perché stava recitando la difficilissima 
parte del boia e della vittima: senza tregua, 
dappertutto, dai prati del cross al tracciato 

della maratona (sia pure su un percorso 
ridotto), ai tondini dei palazzetti. 

È così la prima giornata degli «assoluti» 
coperti è vissuta del bello sprint sui 60 me
tri tra Giovanni Grazioli, Stefano Tilli e 
Gian Franco Lazzer. Grazioli, che ormai è 
un esperto delle brevi vicende indoor, ha 
battuto il giovane astro romano di 5 cente
simi eguagliando con 6"68 il limite italiano 
di Mennea. di Pavoni e degli stessi Tilli e 
Lazzer. 

La sfortuna degli «assoluti* si è aggrava
ta con il caso curioso dei 1500 metri dove 
Gabriella Dono sperava di assaggiarsi do
po la deludente corsa di domenica sul fan
go del «Campacelo» a San Giorgio. Ma non 
c'erano avversarie e cosi ha preferito rinun
ciare. 

In mancanza d'altro è nata una polemica 
che, guarda caso, interessa il campione o-
Iimpico. Mennea ha già da tempo rinuncia
to agli «Europei» di Budapest dove il pro
gramma non prevede i 200 metri- Ma vor
rebbe correre a Genova, sulla pista del Pa
lazzo dell'esposizione, per tentar di battere 
se stesso sui 60 metri e cioè da far meglio di 
6"6S. Ma la Federatletica gli ha già fatto 
sapere che se vuol correre a Genova deve 
pure impegnarsi a correre a Budapest. Un 
bel caso: Mennea vuol gestirsi mentre la 
Fidai vuol gestirlo. Mennea desidera cen
tellinare le indoor (magari facendone qual
cuna remunerativa) mentre la Fidai lo vuo
le in pista perché ha bisogno di risultati e di 
gloria. Come andrà a finire? 

r. m. 

7/ lombardo Giuseppe Fossa
ti e il romagnolo Valerio Nati 
si contenderanno stanotte, a 
Bologna, la cintura europea dei 
pesi gallo mentre il prossimo 
17 marzo il siciliano Joe Gibih-
sco concederà la rivincita, vali
da per il campionato continen
tale dei leggeri a Lucio Cusmà 
nato a Bologna che ha preso il 
posto di Charlie Nash fermato 
dalla BB.B.C. (Briths Boxing 
Board of Control) che ritiene 
l'irlandese non in condizioni di 
battersi dopo la pesante di
sfatta, in tre raunds, subita dal 
giovane Tony Wilhs di Liver-
pool. La tragedia di Las Vegas, 
Nevada, che costò la vita al co
reano JJeuk-Koo Ktm ha suo
nato il campanello d'allarme. 
Gibilisco e Cusmà si batteran
no a Capo D'Orlando che si 
specchia nel Mediterraneo tra 
Messina e Palermo. 

Giuseppe Fossati, campione 
in carica, e lo sfidante Valerio 
Nati si scontreranno per la 
terza volta: si tratta di una 
•bella' valutata cinquanta mi
lioni di tire dall'impresario Ro
dolfo Sabba tini che ha vinto V 
asta ed allestisce il 'meeting' 
europeo. Fossati avrà il trenta 
per cento (30 milioni). Nati il 
resto. Fissata sulle 12 riprese 
più che una partita di * nobile 
arte' sarà una battaglia dati i 
precedenti e la rivalità esisten
te tra i due piccoli gladiatori. 

Duro, introverso, tenace è il 
cremonese-bergamasco: belli
coso, estroverso, polemico il ra
gazzo di Dovadola, Forlì. 

Giuseppe Fossati, nato il 30 
gennaio 1954, divenne profes
sionista a 22 anni. Il punch 
non sembra il suo meglio però 
entra nelle corde sempre ben 
preparato, inoltre il suo gioco 
strano a volte incomprensibile 
agii avversari e la straordina
ria resistenza fisica malgrado 
l'apparenza non propriamente 
atletica, lo rendono temibile e 
sino ad oggi ha perso una sola 
tolta. Accadde il 30 novembre 
1979 a Forlì dove alzarono il 
braccio a Valerio Nati dopo 12 
round aspramente combattuti 
ed incerti. In quell'occasione 
Fossati, privato della cintura 
nazionale, si lamentò del ver~ 
detto e del pubblico a suo pare
re eccessivamente fanatico. 
Valerio Nati, nato Vii aprile 
1956 gemello della sorella Va
leria la sua più accesa tifosa, 
divenne professionista nel 
1978. Potente, aggressivo, mar
tellante, il forlivese è un 'fi-
ghter- da spettacolo. Il 3 di
cembre 1980, sempre a Forlì 
Nati divenne campione d'Eu
ropa superando, in 12 riprese. 
lo spagnolo Juan Francisco 
Rodriguez: invece Fossati, il € 
agosto del medesimo anno a 
Silvi, Teramo, era riuscito a re
cuperare il titolo italiano liqui
dando in undici riprese Gian
carlo Ravaioli. 

La rivincita europea tra Va
lerio Nati e Giuseppe Fossati 

venne lanciata il 28 aprile 1982 
a Lignano Sabbiadoro. Deciso 
a farcela, affidandosi al suo 
stile anomalo ma assai effi
ciente, Fossati riuscì a prevale
re nettamente dopo 12 assalti, 
però Nati apparve l'ombra di 
se stesso. Molti gridarono alla 
sorpresa, non siamo del pare
re. Il lombardo vale il romagno
lo anzi lo supera nel mestiere, 
nella concentrazione, nella vo
lontà di soffrire. 

Valerio Nati può ribaltare la 
situazione con la potenza ma 
deve prepararsi con acume e 
non avere problemi con il peso 
limite della categoria dei gallo, 
118 libbre pari a kg 53.524. 
Mosso da ambizioni eccessive, 
tanto da sfidare a parole i due 
campioni del mondo in carica, 
il messicano Lupe Pintor del 
WBC e Jeff Chandler della 
WBA, magari infastidito da 
intrusi penetrati nel -clan' del 
suo manager Giorgio Bonetti, 
uno dei migliori, il ciarliero 
Nati si presentò in grame con
dizioni a Lignano e sopra peso 
Non poteva che perdere. 

Giuseppe Fossati ha già di
feso due volte la sua cintura 
europea bocciando splendida
mente l'inglese John Feeney a 
Castelvetrano lo scorso 30 giu
gno e senza brillare lo spagnolo 
Luis De La Sagara in ottobre a 
Marano Vicentino. Prima di 
partire per Bologna, Valerio 
Nati ha dichiarato di sentirsi 
in forma dopo un metodico e 
duro lavoro per discendere dai 
57 chilogrammi, il suo peso a-
bituale: ormai è un piuma e co
me tale sarà probabilmente il 
suo avvenire magari con una 
sfida al riminese LorisStecca. 
Però su Nati, tanto sicuro di 
recuperare il campionato d' 
Europa, pesa proprio la inco
gnita del peso: a 118 libbre il 
ragazzo può esprimere tutta la 
sua potenza, ha ritrovato il 
mordente e la continuità del 
passato? Come arbitro è stato 
scelto il romano Rolando Bar-
rovecchio, giudici di sedia sa
ranno il romagnolo Potetti e il 
milanese Loew, un trio in gam
ba La TV sulla Rete 2, tra
smetterà dalle ore 22,25 circa. 

Sul cartellone bolognese c'è 
anche lo zairese Sunbu Kalam-
bay, il miglior peso medio oggi 
in Italia con la sua potenza, il 
gioco vario, la fulmineità dei 
colpi Viene collaudato, in 8 ri
prese. da Bruce Johnson della 
Florida. Una novità, per Bolo
gna. è il peso massimo argenti
no Daniel Walter Falconi, già 
portiere del Perdamino e lan
ciatore di peso (m. 18.30), che è 
stato uno dei migliori dilettan
ti mondiali degli ultimi anni. 
Al suo terzo combattimento 
professionistico, l'oriundo^ si
culo-piemontese, affronta in 6 
round Jacob Tchanlhuing un 
nero del Camerun che vive in 
Francia. Il manager Rocco A-
gqstino spera di portare Falco
ni molto m alto. 

Giuseppe Signori 

Gli eroi del pedale hanno iniziato la stagione sotto il segno di giuste rivendicazioni 

/ ciclisti sapranno puntare i piedi? 
Nostro servizio 

ALASSIO — Quattro passi. 
ima bella passeggiata sul lungo
mare per lasciarci alle spalle 
Laigueglia, ed eccoci in quel di 
Alassio. secondo traguardo del
la stagione ciclistica con una 
corsa proveniente da Nizza. 
una gara più italiana che fran
cese. nata nel *79 e vinta da 
Jean Pescheux. Francesco Mo-
ser. Bruno Wolfer e René Bit-
tinger. Oggi I*. quinta edizione 
sulla distanza di 152 chilome
tri. un percorso con le rampe di 
Crocetta di Moglio da ripetere 
due volte, un lungo elenco di 
iscritti comprendente Saronni 

e Bernard Hinault. campioni 
profumatamente ingaggiati e 
organizzatori sul «chi va là», o 
meglio col timore di vedere i 
•big» fermarsi prima della con
clusione: non sarebbe onesto da 
parte di chi riceve tanti quat
trini. ma è già accaduto e po
trebbe accadere di nuovo. 

Nell'attesa di una verifica, 
nella speranza di una giornata 
divertente per gli appassionati 
di questa località, passiamo ad 
un altro argomento, alla batta
glia che i corridori vogliono in
traprendere in difesa dai loro 
interessi e per un ciclismo più 
giusto e più umano. Come sape
te, dallo scorso lunedì. Felice 
Gimondi è il presidente dell' 
Associazione di categoria, e 
bocciando Fiorenzo Magni, i 

corridori intendono voltar pa
gina. dare iniziò ad una politica 
sindacale capace di incidere su 
problemi scottanti. Noi abbia
mo sempre sostenuto che è ne
cessaria un'adone profonda, 
senza mezzi termini, che nella 
tematica dei doveri e dei diritti 
i adisti devono muoversi cerne 
parte dirigente, parte respon
sabile se si vuole veramente 
propagandare lo sport della bi
cicletta. Sentiamo, quindi, il 
parere di Beppe Saronni. ascol
tiamo le qoinioni del campione 
mondiale.'uno dei principali ar
tefici delia «rivoluzione» di San
remo, colui che ha portato i col
leghi a votare compatti per Ci
rcondi. 

•Doveri e diritti? Giusto, pe
rò finora i corridori hanno avu

to soltanto dei doveri. Io potrei 
fare a meno di lamentarmi, ma 
se chi sta meglio pensa esclusi
vamente ai suoi affari, è un 
grande egoista e per di più vie
ne a mancare Punita di catego
ria. E allora dico che dai mastri 
stipendi mancano gli assegni 
familiari, manca la tredicesima, 
mancano le liquidazioni, dico 
che l'assistenza sanitaria lascia 
molto a desiderare, che per cu
rarsi bene paghiamo medici e 
medicine. Voghamo conoscere 
la nostra esatta posizione di la
voratori. la legge 91 sul profes
sionismo ex lascia perplessi. E 
c'è dell'altro...». 

Saronni confida che Gimon-
di sarà affiancato da un esperto 
su questioni normative e poi 
aggiunge: «Siamo pronti a col

laborare con i vari settori, non 
vogliamo uno scontro, preferia
mo evitare certe forme di lotta, 
Io sciopero, per intenderci, ma 
non devono tirarci per i capeli, 
devono sapere che i corridori 
respingono una brutta situazio
ne, un brutto andazzo. Solo per 
noi esistono le leggi, solo i cicli
sti vengono condannati quando 
sbagliano. Abbiamo avvertito 
Torriani di presentare in tempo 
premi e regolamenti del Giro 
d'Italia, preghiamo la Commis
sione tecnica di non tergiversa
re, di sorvegliare, di interveni
re, di non chiudere un occhio 
come ha fatto in occasione del 
Trofeo Laigueglia. Natural
mente non è solo una questione 
di soldi. Dovremo occuparci 

anche del calendario, a discute
re i tempi di lavoro, ad agire 
con serietà in qualsiasi circo
stanza*. 

Il Trofeo Laigueglia. vinto 
lunedi da Claudio Torelli, pre 
sentava un'altimetxia senza Io 
strappo di Pinamare, un tratto 
che t corridori hanno dovuto 
superare a loro insaputa e ciò 
dimostra che la Commissione 
tecnica non controlla, ciò lascia 
temere che in occasione del Gi
ro d'Italia il signor Torriani fa
rà nuovamente i suoi comodi, e 
se ad ogni livello non si opera 
con coscienza, se nulla cambia, 
il ciclismo non uscirà più dal 
tunnel dell'incertezza e della 
confusione. 

Gino Sala • «MONDI 

Battuto 
il Real, 

Ford verso 
la finale 

Brevi 

Basket 
I MARZORATI 

La Ford Cantù ha già un piede nella finalissi
ma di Coppa dei Campioni. La squadra di Gian
carlo Primo ha battuto ieri sera a Cantù il Real 
Madrid, già sconfitto peraltro nell'incontro d'an
data, con il punteggio di 84 a 78 (il primo tempo 
si era concluso invece con i madrileni in vantag
gio di due punti: 47 a 45). Il Real era l'ultimo 
grosso ostacolo sulla strada dei canturini che nel
le ultime due partite del girone finale della Cop
pa giocheranno la settimana prossima a Tel Aviv 
contro il Maccabi e il 10 marzo in casa contro 
l'Armata Rossa di Mosca. Avversari di tutto ri
spetto e capaci di ogni impresa, ma a questo pun
to i canturini (che sono in testa al girone con 12 
punti) dovrebbero perdere davvero la testa per 
gettare al vento la finalissima. 

Ancora una volta Antonello Riva è risultato 
tra i migliori: ieri sera è stato anzi il primo marca

tore dell'incontro realizzando 23 punti, tre in più 
dello jugoslavo del Real. Dalipagic Ma i trasci
natori della squadra sono stati un sorprendente 
Bosa (15 punti) e un superbo Brewer (eccellente 
in difesa). Tra gli spagnoli Delibasic ha segnato 
20 punti e il giovane e forte pivot Martin 17.1.a 
Ford ha realizzato 10 tiri liberi; il RV-1 10 su 11. 
Un tecnico è stato fischiato dagli arbitri contro la 
panchina dei madrileni 

Oggi intanto tocca al Billy. I milanesi non do
vrebbero avere difficoltà a superare il Cibona a 
Zagabria, fanalino di coda del girone finale, «in
centivati» anche dal risultato di Cantù La setti
mana prossima infatti la squadra di Petersson si 
gioca la finale a Milano contro i madrileni. 

Buone notizie anche dal basket femminile: la 
Zolu di Vicenza pur perdendo di dieci pumi a 
Zagabria ha guadagnato l'ingresso nella Tinaie 
della Coppa dei Campioni. 

L'Italia junìores batte Malta 
In una partita del campionato europeo funores la nanonaia italiana ha battuto 

a La VaRetia la nanonaie <» Matta per 3-0 Le reti sono state segnate da Batter) -
12) *• Righetti 

I «militari» del calcio ai mondiali 
La nanxu'c mestare italiana Ha battuto * Marocco 1 -O in un meontrn svolto» 

a Caserta e v è Quatftcata per la fase fanale dei campionati mondiali per mattan 
La rete degfc anum è stata segnata da Incoccati 

Si dimette l'allenatore del Portogallo 
*~ tx2S*i_ o Otto Olona ha rnunoato 099 aa'mcanco di aflenator* de*a 

nazionale portoghese in segno di protesta per la mancata coUboranone da 
parte del Senfica t de*» Sportmg La decisone é maturala dopo che le due 
squadre g> hanno negato • loro giocatori per l'amichevole che 1 unoKi lusitano 
disputerà con la Germania Ovest 

Nello slalom di Taernaby 

Stenmark cade 
Wenzel torna 
al successo 

Buona prova del 
collettivo azzurro 
Edalini, quinto, è stato il primo degli italiani 
Bene De Chiesa (8°), Giorgi (9°) e Mally (11°) 

Ingemar Stenmark è inciampato sull'uscio di casa. In una gior
nata quasi calda — solo due gradi sotto zero in una latitudine a 150 
chilometri a sud del Circolo polare artico fa primavera — e davanti 
agli occhi attenti del giovane re di Svezia Carlo XVI Gustavo ha 
sciato per 9" e poi è finito su un palo. Sull'uscio di casa Ingemar 
Stenmark ha anche abbandonato le speranze di vincere la Coppa 
del Mondo perché se è vero che anche il rivale yankee Phil Mahre 
è ruzzolato sulla neve è altrettanto vero che tra i due resta il 
baratro di 31 punti nella classifica. Senza dimenticare che ora 
diventa pericolosissimo il piccolo e sorridente uomo del Liechten
stein Andreas Wenzel che coi 25 punti intascati ieri a Taernaby 
diventa terzo a 3 punti da «Ingo» e a 34 da Phil. 

Andy Wenzel, 25 anni tra un mese, ha quindi sconfitto la fortis
sima coalizione svedese. Per lui festa grande, per gli scandinavi la 
conferma che il vecchio detto che nessuno è profeta in patria 
talvolta funziona. Wenzel ha sempre fatto polemica con Stenmark. 
Anni fa diceva che «Ingo» è uno sciatore limitato. «Se come noi», 
diceva, «si allenasse sui pendii della discesa libera non sarebbe così 
bravo tra i pali». E quindi la vittoria di ieri gli è gradita tre volte: 
perché ottenuta in casa del «nemico», perché lo rimette in lizza per 
In conquista del trofeo di cristallo e perché gli fa riassaporare il 
eusto del successo. Andy infatti n"n vinceva una gara di Coppa del 
Mondo dal febbraio 1980 quando si aggiudicò il «gigante» di Ober-
staufen. Per la verità nel gennaio del 1981 vinse la combinata Val 
d'Isère-Ebnat Kappel. Ma la combinata non ha il sapore che ha il 
podio di una competizione vera. 

Per gli azzurri la vittoria è sempre tabù. Ma il ventunenne 
bresciano Ivano Edalini, ieri quinto, comincia a prenderci gusto a 
stare coi migliori. Ha mancato il podio per 58 centesimi di secondo 
uno spazio di tempo piuttosto vasto — ma si è lasciato dietro gente 
importante. Ed è quello, per ora, che conta. 

il responso complessivo degli azzurri è confortante: 5* Ivano 
Edalini; 8* Paolo De Chiesa (che non è ancora guarito del tutto 
dall'influenza che gli aveva impedito di partecipare ai Campionati 
italiani); 9* Alex Giorgi; 11* Peter Mally. Dopo la prima manche tra 
i primi 15 c'era pure Oswald Toesch che però nella seconda discesa 
è ruzzolato. II ragazzo cerca di guadagnare spazio, di risalire la 
classifica elaborata dal computer e cosi rischia molto: talvolta gli 
va bene, più spesso male. Paolo De Chiesa non ha sciato come sa e 
nella seconda manche ha largamente peggiorato il quarto posto 
della prima. Ma non stava bene e bisogna dargli il tempo di rimet
tersi. 

Gli svedesi speravano di monopolizzare il podio e si devono 
accontentare del secondo posto di Stig Strand e del 14* del giovane 
Joakin Wallner, campione mondiale giovanile di slalom. Ma que
sto Wallner è un tipo gagliardo ed e la prova ennesima che il 
campione trascina, fa immagine. I pregi e i meriti di «Ingo» vanno 
molto al di là dell'agonismo. 

C'è anche da salutare il gradito rientro di un grande slalomista, 
il bulgaro ventitreenne Peter Popangelov. Vincitore di una prova 
di Coppa del Mondo nel novembre del "79 a Lenggries, Germania 
federale, si congelò un piede in Val Senales e da quel momento fu 
nel tunnel del dolore. Con straordinario coraggio si è ritrovato e 
ieri ha fatto il settimo posto col pettorale numero 27. Bentornato. 

È Volpi, capitano della Reggiana 

Calciatore messo 
in castigo perché 
turba la squadra 

II giocatore è anche membro del direttivo 
deIl'«AIC» - Il pugno di ferro della società 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Il mondo 
del calcio nostrano ci ha abi
tuato a tutto, o quasi. Ma, biso
gna convenire che non capita 
spesso di vedere un giocatore 
rispedito a casa, a metà della 
stagione, sotto l'accusa di de
stabilizzare l'ambiente. Piero 
Volpi, trent'anni, un'onorata 
carriera alle spalle, una laurea 
in medicina nel cassetto, libero 
e capitano della Reggiana, ulti
ma in classifica in serie B, im
pegnato sindacalmente nel di
rettivo dell'Associazione cal
ciatori, si è visto recapitare il 
provvedimento dopo una bur
rascosa discussione con il presi
dente Vandelli ed il direttore 
sportivo Roggi, avvenuta saba
to nell'albergo di Campobasso 
che ospitava la squadra. Da 
tempo, però, i rapporti tra il 
giocatore e l'ambiente si erano 
incrinati. Contestato, per una 
serie di prestazioni non pro
priamente positive da una buo
na fetta della stampa e del pub
blico (il suo ingresso in campo 
bell'ultima apparizione casa
linga fu salutato da una salva di 
fischi che travolsero anche l'al
lenatore Fogli). Volpi, a giudi
zio della società, non avrebbe 
disciplinatamente accettato le 
scelte tattiche di confinarlo in 
panchina. Anzi, incapace di au
tocritica, nella convinzione di 
una esclusione dettata da pic
cole manovre di palazzo guida
te dal direttore sportivo Roggi, 
si sarebbe adoperato con il pro
prio carisma nei confronti di al
cuni compagni di squadra per 
seminare «zizzania» e malessere 
nello spogliatoio. 

Accuse gravi per un profes
sionista e che. tra l'altro, non 
depongono certo a favore della 
personalità dei colleghi. Volpi. 
comunque, le rigetta recisa
mente. Non vuole rilasciare di
chiarazioni «per non sollevare 
— dice — altre polemiche in un 
momento così delicato». Affer

ma di avere la coscienza tran
quilla, «ho sempre fatto il mio 
dovere, in campo e fuori», e di 
accettare le decisioni della so
cietà «nella speranza che possa
no servire sempre al bene dilla 
stessa». «Ma — aggiunge — la 
verità vera, presto o tardi salte
rà fuori*. 

Vere o presunte che siano le 
contestazioni mossegli. Volpi 
paga il difficile momento della 
squadra. Il presidente Vandelli, 
giovane industriale ceramico 
non toccato dalla crisi del set
tore, entrato nella società ad i-
nido del torneo con ambizioni 
propositi, solide disponibflità 
finanziarie, ma pure Umta ine
sperienza, che Io ha portato a 
scontrarsi un poco con tutti, 
non ha perso tèmpo. Vedendo 
emergere alTintemo contrasti 
ed incomprensioni (qualcuno 
ha parlato e scritto apertamen
te di clan contrapposti tra i gio
catori) ha allontanato il gioca
tore dalla personalità più spic
cata, nella convinzione che essa 
nuocesse agli squilibri interni. 

Inoltre ha multato piuttosto 
pesantemente (rispettivamen
te 1 milione e 500.000 lire) il 
difensore Imborgia ed il canno
niere Carnevale, per non aver 
rispettato alcune disposizioni e 
nonne comportamentali stabi
lite dall'allenatore. Minaccia di 
far «pulizia» di tutta una serie 
di personaggi che, con compiti 
più o meno «ufficiali» gravitano 
nell'ambiente e che agirebbero 
da elementi di disturbo per la 
serenità e la tranquillità della 
squadra. «Ma — dicono quasi 
unanimemente ì giocatori — V 
atmosfera è serena». Solo un 
paio di giocatori che, per diver
genze di carattere, acuite dalla 
rivalità per il posto in squadra, 
non filerebbero d'amore e d'ac
cordo. 

Nulla più. Il resto è «monta
tura della stampa». E, forse — 
aggiunge qualcuno — desiderio 
della dirigenza di scaricare le 
colpe per l'ultimo posto in clas
sifica sui giocatori. 

A.L. CocconceRi 


